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Chi ha intascato la bustarella Lockheed da 310 milioni? Sarà rifatta l'istruttoria 

Lefebvre tace sul terzo uomo 

ma fa intendere che sa chi è 
Ha detto di non aver ritrovato la fotocopia dell'assegno fatto versare su un conto sviz­
zero - Costituiva l 'ultima rata delle tangenti - Un misterioso intermediario - Chi è l'inte­
statario del conto bancario 611? - Nuove sconcertanti rivelazioni sull 'affare Hercules 

ROMA — Ovidio Lefebvre davanti ni giudici della 
costituzionale Interrogato sull'affare Lockheed 

Corte 

ROMA — Segnali a distanza. 
v neppure tanto mimeti/vati, 
lancia Ovidio hefelivre. A chi 
egli li rivolga in concreto non 
è possibile sapere, ina certo 
deve trattarsi di persona che 
può. o almeno secondo l'ini 
pillato |M>treblH', intervenire 
per allevi.ire le site solferei!-
/ e processuali e chissà. COIM-. 
salvarlo. Una persona che ha 
tutto da perdere, ovviamente. 
dalla rivelazione che Ovidio 
.sembra sempre sul punto di 
spiattellare ai mudili e che 
continua a nascondere, i m e 
ce. tra le pieghe di un di­
scorso involuto. t*a distinguo 
e spiegazioni su particolari se 
condari. K' aiutato, in questa 
improba lotta contro la veri 
tà dal modo con il (piale l'in­
terrogatorio stesso viene con­

dotto: domande lunghe, invo­
lute, s|K'.sso incomprensibili. 
saltellanti da un argomento 
all'altro con una disinvoltura 
veramente eccess iva . Così ac­
cade i he (piando bisogna .strin­
gere su un particolare s; ri­
parta invece su un .litro ver­
sante. 

K' accaduto, appunto, (pian­
do si è tornato a parlare dei 
ODO mila dollari che ((istitui­
vano l'ultima rata delle lari-
genti pagate dalla Lockheed. 
Le prime due rate, ha detto 
Lefebvre. le ho ((insegnato al 
ministro Tanassi . Non a lui 
personalmente, ma comunque 
a lui. so per certo, sono arri­
vate. La terza, invece, su in­
dica/ ione di un consigliere (il 
cui nome nc*i ha voluto rive 
lare), egli sostiene di averla 

Tatta versare direttamente da 
una banca Usa su un conto 
svizzero. A chi e intestato 
questo conto? Lefebvre ha det­
to addirittura di non saperlo. 

« A/a come — gli ha chiesto 
il giudice i ( latore (ùonfrida - -
lei dava me;:o indurne di dui 
lari ad una persona clic non 
conoscerà'.' ». 

» lo mi fidavo della persona 
che fungeva da intermediario 
e elie iilihiiuno eluamuto " tu 
nominato numero uno ": lui 
un lia detto di panare se i o 
lem la registratone del con 
tiatto stipulato tra l'aeronau­
tica italiana e la l.oeklieeil e 
io lio fallo panare •. 

E lei come faceta a saliere 
che poi in eliciti H contratto 
Mirc/W/c slato i cui strato'.' *. 

* Semplice: in precedenza 

Con la realizzazione di un grande terminale per container 

Livorno tornerà 
ad essere centro 

di traffici tra 
Europa e Africa 

Le merci verranno smistate per mezzo 
di trasporti integrati treno-mare-stra­
da - Rilancio delle Ferrovie dello Stato 
Lo sviluppo di un porto già in ripresa 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Ksistono le 

condizioni |>er rendere ope­
rante in breve tem|X> nella 
ritta dei * quattro mori * un 
terminal, ovvero un centro 
funzionale e di elevata ca­
pacità per raccogliere e smi­
stare merci in container per 
mezzo di trasporti integrati 
ferrovia mare, e di rincalzo 
su strada. Con la realizzazio­
ne del terminal pe r container. 
il porto di Livorno verrà in 
serito di diritto tra i più 
grandi centri di traffici d'Ku-
ropa. quali Marsiglia. Am­
burgo. Anversa. Liverpool. 

La località è stata indivi­
duata nella costruenda * dar­
sena toscana ». La superficie 
da utilizzare per i container. 
all'incirca 120 mila metri 
quadrati, è messa a disposi­
zione dalle Ferrovie dello Sta­
to. là dove è collocato il vec­
chio cantiere iniezioni legna­
mi. nel bacino portuale. 

La mobilità accentuata del­
lo merci, una caratteristica 
dei nostri tempi, non basta 
a spiegare p e n i l e si rendono 
necessari terminal delle di­
mensioni di ouello d.t impian­
tare a Livorno o di quelli in 
esercizio nel Nord lùiropa. 
Un terminal ha ragione di 
e s sere s e con il suo uso si 
eliminano caos e sovrapposi­

zioni nella fase di trasporlo, 
si realizzano risparmi di tem­
po. economici e finanziari, si 
garantisce la sicurezza del­
le merci con l'eliminazione 
delle fasi di tnani|>ola/.ioii(\ 
A tal fine, complemento es­
senziale dei terminal sono i 
container (contenitori) e i 
trasporti integrati, cioè più 
mezzi di trasporto, nel caso 
del terminal di Livorno tre­
ni e navi. 

1 risultati di questa orga­
nizzazione sono tali da aver 
promosso da due. tre decenni 
lo svilup|k> incessante del tra­
sporto per mezzo di container 
e intermodale. In Italia, per 
(pianto riguarda la funzione 
basilare del trasporto ferro­
viario. si mantengono in at­
tività normali impianti termi­
nal | H T container entro la 
fascia territoriale occidenta­
le segnata dalla direttrice 
Milano Napoli, ma si è in una 
fase espansiva. 

La scelta di Livorno non e 
stata casuale, vi hanno con-
(orso molteplici fattori, quali 
la disponibilità della necessa­
ria superficie: la dimostrata 
attitudine del porto di Li­
vorno. tx-r impelino, iniziativa 
e condizione geografica, ad 
adeguarsi alle moderne tec­
nologie del trasporto merci: 
il concorso nella realizza/io 
ne del progetto di forze so­

ciali di diversa origine e di 
enti pubblici. Attualmente il 
porto di Livorno — secondo 
dati statistici della Compa­
gnia portuali — si colloca | K T 
efficienza e importanza ai 
più alti livelli dei traffici 
merci d'Kurop.i. 11 movimen­
to di container registra in­
crementi di progressione pres-
sociiè geometrica, dalle 'fi M 
mila unità degli inizi degli 
anni '70. alle 70 mila del 11175. 
alle oltre 170 mila unità del 
11)77. Nel corrente anno — ci 
ha detto il compagno Konta-
nelli. v ice direttore della 
Compagnia portuali — per le 
banchine di Livorno dovreb­
bero passare oltre 200 mila 
container. Considerando che 
mediamente un container può 
trasportare 1"» tonnellate di 
merce, nel li/78 con i soli 
contenitori si lavoreranno nel 
porto livornese tre milioni 
di tonnellate di prodotti. 

Non desta dunque sorpresa 
apprendere che molti traf­
fici. in primo luogo cellulo­
sa e legni pregiati, già ap­
pannaggio di altri porti euro­
pei. oggi vengono attratti su 
Livorno, quindi redistribuiti 
in tutto il bacino del Medi­
terraneo. Livorno è anche po­
lo di attrazione per le merci 
austriache e svizzere, che 
prima defluivano verso Am­
burgo e Anversa. Per i paesi 

a sud del canale di Suez, il 
porto di Livorno è già ora 
un ideale baricentro di smi­
stamento. 

Ln tale Mtiiazione s i innesta 
l'iniziativa delle Ferrovie del­
lo Stato, che unitamente a 
enti statali, locali e territo­
riali. operatori privati, alla 
Compagnia portuali, darebbe­
ro vita con presenza mag­
gioritaria delle FS a una so­
cietà o a un consorzio per la 
gestione del nuovo terminal 
|>er container, la cui entrata 
in funzione poggia sulla rea­
lizzazione della «dàrsena to­
scana » e sulla trasformazio­
ne del vecchio Cantiere inie­
zioni legnami delle FS. 

I lavori di costruzione del­
la i darsena toscana ». solle­
citata dalla Compagnia |x>r-
tuali fin dal HlCti. sono a buon 
punto, entro l'anno verrà |x>r-
tato a termine il primo lotto 
di dieci miliardi di lire. I-a 
* dàrsena to scana» si colloca 
con ampliamenti opportuni 
nella parte iniziale del cana­
le Navicell i , l'anta o canale 
mediceo che collega Livorno 
a Pisa, per una estensione 
in profondità di 3100 metri e 
con un pescaggio di 13 metri 
da poter ospitare anche navi 
transoceaniche. Per evitare 
inutili lavori di contenimen­
to e dispendio di fondi, al pri­
mo lotto devono seguire i fi­

nanziamenti per il completa-
mento dell'opera. Lo chiedo­
no unanimi i lavoratori e gli 
operatori del porto, i vari 
enti locali e territoriali, la 
Regione, i parliti politici; 
unanimemente queste forze — 
sottolinea il compagno Cec­
chini. res|X)iisabile della com­
missione t r a s e n t i della Fede­
razione livornese del PCI — 
chiedono ehe le Ferrovie del­
lo Slato riorganizzino la loro 
rete in funzione del porto di 
Livorno, del retroterra e dei 
collegamenti in particolare 
con il Nord. 

Se il nuovo terminal proiet 
ta nel futuro il porto di Li­
vorno. esalta anche la fun­
zione del trasporto ferrovia­
rio a media e lunga distan 
za senza intaccare gli inte­
ressi del trasporto su strada 
e getta le basi per realizzare 
un settore | X T il quale an­
nualmente con l'attuale di­
sorganizzazione si disperdono 
ingenti risorse economiche e 
finanziarie. 

Nicolino Pizzuto 

NELLA FOTO - Nel porto di 
Livorno t i eseguono i lavori 
di costruzione della • dàrse­
na toscana ». che verrà rica­
vata all'imbocco del canale 
mediceo che porta per via 
navigabile da Livorno a Pisa. 

Italia e Iran, i soli paesi al mondo in questa condizione 

L'assistenza resterà feudo del ministero dell'Interno? 
ROMA — Dopo che da tem­
po immemorabile governi va­
namente composti avevano 
promosso un disegno di legge 
sulla riforma dell'assistenza. 
ora apprendiamo che il Con­
siglio dei ministri ha presen­
tato un provvedimento regola­
tore dell'intera materia. 

L'iniziativa potrebbe essere 
salutata favorevolmente se i 
tempi, il metodo e i contenuti 
della propria corrisi>onde.ssc-
TO ai rapporti carretti' : che 
rìovreblìero e s i s t e re fra un go­
verno che, pur formato da 
soli democristiani, e sostenu­
to da un accordo di maggio­
ranza stipulato fra p:ù partiti. 

San intendiamo certo con­
testure ri d i r i t to costituziona­
le del governo di presentare 
iniziative legislative proprie 
fu qualsiasi argomento. Ma 
l'aver atteso che si concludes­
se la discussione generale sul­
le proposte di riforma di ini 
p ia t i r à parlamentare presso 
le commissioni competenti 
della Camera (Interni e Affa­
ri Costituzionali), e che si tm-
ziassero i lavori del comita­
to ristretto per inserire una 
iniziativa legislativa governa­
tiva. fa oggettivamente del 
provvedimento un elemento ri 
tardalore. 

Eppure, anche questo po­
trebbe essere un ostacolo fa­
cilmente superabile se i con-
tenuli del provvedimento — 
Che non conosciamo nella lo­
ro interezza — fossero tali da 
favorire il raggiungimento di 
un accordo fra le forze politi­

che sui punti finora più con­
troversi. Invece, per quanto 
ci è dato conoscere da una 
bozza distribuita dal direttore 
dei servizi civili del ministero 
dell'Interno, esso noi; solo non 

; è stato oggetto di alcuna con-
'•. stillazione fra le forze politi-
| che (certamente non obblipa-
; torio, ma consigliabile specie 
I in materie tanto complesse e 
i delicate), ma accentua ed 
j e-tende i punti di contrasto 
j fra le forze politiche compo­

nenti la maggioranza e. al 
di là delle enunciazioni con-

! tenute nella relazione, compli­
ca ulteriormente il già diffi­
cile iter di attuazione del de­
creto fl6 per la parte relati­
va agli enti. Vediamo che 
cos'è successo. 

Punto 
delicato 

/ ) Contrariamente a quan­
to già convenuto fra le forze 
}x>ht':che nella scorsa legisla­
tura e riltadito recentemente. 
il ministero degli Interni man­
tiene — nel/a proposta gover­
nativa — le funzioni ammini­
strative statali in campo assi­
stenziale (resteremmo così il j 
solo paese del mondo, insic- j 
me all'Iran, ad avere il mi- j 
insterò di polizia che sovrani-
tende all'assistenza). 

2) Vengono aggiunte fra le 
competenze statali rispetto a 
quanto già definito dal D.P.R. 
n. 616, gli assegni per gli or­

fani e gli invalidi del lavoro. 
con l'orientamento evidente 
di mantenere due enti 
(ESAOLl e ASMIL) e di sot­
trarre al trasferimento ai Co­
muni una funzione già trasfe­
rita e i corrispondenti finan­
ziamenti: circa 60 miliardi di 
lire. 

3) Viene costituito un enne­
simo consiglio nazionale (sta­
volta per l'assistenza socia­
le) sulla cui inutilità tutte le 
forze politiche hanno da tem­
po convenuto. 

4) Vengano retrocesse a 
« delega » le funzioni ammi­
nistrative .statali che. con il 
decretrt 616. erano state op­
portunamente trasferite alle 
Regioni, quali la vigilanza su­
gli enti privati e l'autorizza-
zione all'acquisto di immobi­
li e all'accettazione di dona­
zioni. eredità o legati. 

5) Diversamente da quanto 
concordato fra le forze politi­
che circa la competenza pro­
grammatola delle Regioni e 
degli Enti Locali , una serie 
di enti privati e pubblici di 
operatori sociali, di rappre 
sentanti degli utenti, non si sa 
bene come e dove, acquiste­
rebbero un ruolo nella pro­
grammazione non soltanto 
consultivo, ma eguale a quel­
lo degli Enti locali. 

6) Contrariamente infine a 
quanto ormai unanimemente 
acquisito sul piano culturale e 
istituzionale circa la gestio­
ne diretta da parte dei Co­

muni dei servizi sociali che 
dovranno integrarsi con quel­
li sanitari, sono previste uni­
tà locali dei servizi sociali 
con propria gestione autono­
ma e contabilità separata. 

Ma il punto più delicato, de­
stinato a prolungare i tempi 
della riforma e ad inasprire 
un dibattito già troppo esa­
sperato è quello riguardante 
le IP AB. 

Carattere 
pubblico 

Orbene, su questo argomen­
to — e affinchè il problema 
sia liberato da equivoci — ri-
confermiamo che lo accordo 
raggiunto in sede di decreto 
616 nel senso di escludere 
dal trasferimento ai Comuni 
quelle IP AB « che svolgono 
in modo precipuo attività ine­
renti la sfera educativa reli­
giosa ». pe r quanto possa es­
sere criticata la iormula adot­
tata. aveva lo scopo, dichia­
rato da tutti, di non trasferi­
re ai Comuni gli asili parroc­
chiali che mantenevano co­
munque la figura giuridica di 
enti pubblici (IPAB). 

Deve essere altrettanto 
chiaro che l'accordo ragghia 
to in tal senso, che modifi­
ca l'orientamento già assun­
to dalla commissione parla­
mentare per gli affari regio­
nali (trasferimento ai Comu­
ni di tutte le IPAB), è stato 

frutto di un compromesso 
raggiunto non senza contra­
sti anche fra le forze laiche 
che teneva conto delle ob:e 
zioni sollevate dalla Chiesa. 
ma nel contempi} riaffermava 
il carattere pubblico di tali 
istituzioni. Tale compromesso. 
approvato nel decreto, è sta­
to recepito e quindi Sanzio 
nato come accordo politico 
nel luglio scorso e negli attua­
li prog.ammi di governo. 

Il fatto che i commissari 
democristiani che dovrebbero 
definire l'elenco delle IPAB 
da non trasferire ai Comuni 
(Commissione per l'attuazio­
ne dell'art. 25 del decreto) 
tentino di tirare l'elastico in 
terpretativo della norma 
per sottrarre quante più IPAB 
P'ts.sibili dal trasferimento ai 
Comuni (basterebbe una cap 
pella nell'orfanotrofio o nella 
casa di riposo rter determi­
narne il carattere precipua 
mente educativo religioso di 
una IPAB) è già abbastanza 
sconcertante. Ma che il go­
verno non sia coerente con 
gli impegni assunti, fino al 
punto di proporre di aggiun­
gere all'elenco delle IPAB da 
non trasferire praticamente 
tutte quelle che lo richiedano 
e che al tutto aggiunga poi 
una norma che prevede la ri-
privatizzazione di quasi tutte 
le IPAB è ancor più sconcer­
tante poiché dimostra una 
concezione dello Stato non cer­
to laica. 

Adriana Lodi 

per ogni atto formale mi era 
stato chiesto un pagamento. 
l'na rata per la lettera d'in­
tenti del ministro alla Lock-
lieed. un'altra per avere il de­
creto firmalo dal ministro. Era 
d'obbligo concludere die la 
t.'rza rata doveva servire per 
chiudere la faccenda con la 
icnistrazione ». 

h" stalo a questo punto che 
Lefebvre ha inviato il suo av­
venimento più |H's,inte. 

( i ion l r ida : « Mi scusi, lei ha 
fotocopiato in prof ieri litfpi; 
oli assegni, le lettere, gli up 
punti Imito che ha potuto nn-
e he esibirli qui Solo questo 
assenno da .*»('(» mila dollari 
non ha Ut\i iato traccia. Lei 
lo ita fotoi optato'.' e. 

Le l ebv ie 1 «Forse, ma non 
ricordo bene. Comunipie non 
l'ho trovato », 

Come d i r e sta attento, tu 
<lie sai (onie stanno le cose 
e puoi intervenire; io questa 
fotocopia la posso tirale Tuo 
ti in ogni momento 

Il guKo dunque si fa seni 
ore più pi-..iute. Lefebvie sa 
che t oinunqtic da questa sto 
ria non può uscire integro. 
Deve tentare di net venie . |M.'-
IÒ, il minor danno |>ossihilc e 
tomunque deve cercare, (pian 
torneilo, di tirare fuori il Tra 
lello Antonio, colui che regge 
le sorti della ( asa. colui che 
' a . su ura la continuità della 
stirpe * coinè ha detto Ovidio. 

L'avvertimento appare lau 
to più consistente se lo si 
mette in relazione con (pian 
to l'imputato ha già detto. Su 
'l'anassi è stato esplicito, no 
• tostante gli apparenti tenta­
tivi di minimizzare e il rumo 
vo formale delle espressioni 
di stima: egli ha preso, glo 
balmente. .700 milioni delle tan­
genti. Su Luigi (ini ha sfu­
mato. ha detto di averlo vi­
sto una sola volta, ma poi ha 
ammesso due particolari im-
ixirtanti: che la trattativa. 
compreso quindi il pagamento 
delle bustarelle, era in corso 
dal 1!H')!I. (piando (lui era ap­
punto ministro: che nei mesi 
di febbraio e marzo, ministro 
sempre Cui. l'iter burocratico 
della pratica aveva assunto 
cadenze sempre più affrettate. 
(onie dimostrano molti docu­
menti. tanto che addirittura 
si recero riunioni alla Corte 
dei Conti ix-r studiare le mo­
dalità |H-r finanziare l'acqui­
sto degli aerei. 

Di fronte a questi partico-
laii, certo non di secondaria 
importanza. I.i |Kisjzione di 
Cui appare difficile. Si ricor­
di s t m p i e the l'accusa di cor­
ruzione non implica che il cor­
rotto abbia materialmente pre­
so i soldi: ba.sta che ne abbia 
a( tettato la promessa. K per 
l'esponente de sarà ben duro 
controbattere alle ammissio­
ni di Ov idio Ijffebvre. 

Dunque buttati a mare due 
e \ ministri il i grande elemo­
siniere > tate sul terzo perso 
naggio. K questo silenzio è 
< ioquentissimo, comunque lo 
si vogh.i interpretare. Ma non 
basta. Ovidio Lefebvre in que­
sti giorni hci sempre detto che 
tgh ri|>ete nomi e circostan­
ze solo se gi.i fatti conosce­
re dai dirigenti della Lock­
heed. Con ciò ammettendo che 
egli si sente ancora stretta-
niente legato ai suoi * datori 
di lavoro *. < Se loro parla­
no. parlo io ». La legge la det­
ta dunque la I»ckhccd e le 
regole processuali italiane 
non servono a superare que­
sta barriera. 

("è chi dice: ma non pò 
treblx- a( cadere che qualcuno 
degli impilati di fronte ad 
una possibile condanna si de-
( :i\,\ a dire tutto quello che 
sa" Compreso il nome degli 
.litri corrotti? E* una eventua­
li!. ». ma molto remota, per 
una semplice considerazione: 
tutti, nessuno escluso, hanno 
scelto la strada di apparire 
vittime di una specie di com­
plotto. Perfino Fanali ci pro­
va. lui cht- ha lasciato dietro 
di sé. allo Stato maggiore, una 
,-triscia di assegni di Crociani. 

K allora è chiaro che an-
t ìie di fronte alla possibilità 
di una condanna essi rimar-
r.in.«> tetragoni su questa li­
nea d.fensiva e di conseguen 
za non aggiungeranno niente 

Il g.ro è così complicato. 
gli affari tosi ingarbugliati. 
le leggi cosi spesso violate 
n que-ta vicenda che certo 

no.i ti vuole moh.i fan;as :a 
per immaginare qua1 ••• e qua­
li altre responsab.lità potreb­
bero venire fuori. Ieri si è 
parlato, ad esempio, di come 
venivano r.ciclati i dollari at­
traverso soc.età e personaggi 
di comodo: s: è parlato d: un 
conto .»\:zzerò che porta il nu­
mero 611 e the nessuno sa 
a chi appartiene. Ci vorreb 
be dunque cosi poco a far 
scattare nuove imputazioni e 
a iniziare un'altra indagine su 
altri affari poco puliti. 

D'altra parte non è forse 
vero che la magistratura or­
dinaria già is tni isce un pt>>-
ces*o per un'altra presunta 
corruzione, quella dei france­
si per vendere i « Breguet ». 
aerei acquistati dall'Italia? 

Paolo Gambescia 

Alcamo: dichiarata 
nulla la sentenza 

per i quattro imputati 
Scarcerati per decorrenza dei termini? - Il principale accusato si 
era ucciso in cella - L'attentato contro i carabinieri avvenne due 
anni fa - Schermaglie procedurali tra difensori, P.M. e parte civile 

Spaccatura tra i magistrati a Napoli 

Critiche alle posizioni 

di un gruppo di MD 
NAPOLI — Spaccai m a pio 
tonda in <( Mugls l iat tua de-
inociatiea ». Dopo 11 criticato 
documento appi ovato nel (or­
so dell'ultimo consiglio nazio­
nale tenutosi a Itnmit, dove 
UH» luiiioranzii ha appiattita­
lo del dubbi e delle esitazio­
ni dello Messo esecutivo mi-
/.lunule ni (piale, diino..tr<ito 
si ineiqxice di una itiediuzio 
ne. ha pie lcr i to usteiicis! > per 
Ini passine una linea lime 

cettoblle. Nel documento roma 
no sono |xi.ssati concetti di ri­
conoscimento tifile cosiddette 
tot inazioni militari a n n a t e . 
Nello stesso si pai la addii il­
luni di « azione di via Fa 
ni ». e di pena di molte u <:ia 
esistente in Italia dal "7a ». 
nonché ovviamente di nonne | 
« l ibeitlcide » in pi epa razione j 
e di at teggiamento icpir.ssi | 
vo Indi.sciimmuto. 

A Napoli ra.s.semblea del­
la sezione campana ha appio 
vaio t\ magiporuuza un docu­
mento piopoMo (la due se-
gi etiu i ( h e hanno miche pie-
sentato le tliini.v,ioni dalla ca 
nca. I magistrati Iabeto Man-
e uso e Fe id inando Russo, e 
nel quale si chiede tm l'.il-
tro In urgente ( (invocazione 
del Consiglio nazionale pei che 
l'intera corrente « IXISMI di­
s d i t e l e ed espi micie .seieim-
niente una ch ia ia pn.siz.iont: 
indispensaoilc nell'attuale ino 
mento pol i t ico». Nella prima 
parte del documento si de 
nuneia che nel Consiglio na­
zionale a Roma non c'è .stata 
né correttezza né serenità. 
ma piuttosto la pievancazio-
ne inaccettabile di quanti han­
no portato nella corrente la 
logica « g iuppet ta ia » caintte-
nzznto Tra l'altro da parossi 
smi anticomunist i . 

Il documento di rottura ap­
provato 116 a favore. 11 con-
tra ri. 2 astenut i ) dalla .se­
zione campana dichiara elio 
1'aggrc.s.sione eversiva « por­
tata alla repubblica da for­
mazioni criminali e terroristi­
che tende oggi n nencrinre 
indietro conquiste demorrati 
che già acquisite alla coscien­

za popolale, ed ad a u g u r a l e 
.MI posiz oni di . . l i d u c i nei 
condol i t i dell'ititelo impianto 
costituzionale dello .Slato n 
levanti .settini della puliblua 
opinione » ( l e e o n e una nspo 
sta immediata tapact di i. 
bal la le tali aitaci In — da e 
anco) a il documento - • e di 
impegnale tutte le loize de 
mocialK he In un di l la ile ina 
tel ino e mcquivoco impegno 
pei la (Illesa e il i innova 
mento delle istituzioni n pub 
b| .cane: questo e possibile 
t oiiivolu'endo ni tale opeui la 
Ititela Avsocui/ione II.I/IUIMIC 
dei magist iat i . e inoli le <. al 
l inverso uno M ietto tollega 
meli lo con tutte le aiticola 
/ioni del dei cut lamento pupo 
bue e con le loize sindaca 
li anche di polizia. < on le 
(piali individuale un intcìvcn-
to di politica e l iminale ade 
aliato ai livelli dello scout io 
in a t to , a tal line e nece ...H 
no - - piosegue il documento 
- - nella c o n e n t e M I ) ,sup<-
Mie e .seonllggeie ogni tenia 
Ilvo di instaurale pc ia l t io con 
metodi scoi le t i , una pei ver 
s:t logica di sc lneia iucnto e 
di l ecupe ia te lutti i nfe i l 
menti fo . l i tuzional i e popola 
li piopi i del patrimonio di 
questa c o n e n t e nell'e .eie'zio 
dell'attività giudiziali» » 

1/ultuna n s o l u / o n e appro­
vata dal Consiglio nazionale 
di M I ) , è invece In con Hit 
to con tale pio .pett iva. « già 
zie ad una inac( citabile pò 
sizione di astensione del grup 
pò ( l ineente e nonostante che 
tale risoluzione si ponesse in 
evidente contrasto con II ri­
goroso Indirizzo poht.ro dello 
intero esecutivo nazionale 
espresso all 'unanimità 11 1!) 
marzo '78 ». 

Il documento si conclude 
con In denuncia del metodo 
con cui « min minoranza di 
aderenti Impedisce :l dispie­
garsi nella con ente di una li­
berta dialettica costruttiva. 
così paralizzandone ogni atti 
vita, disnpnrova il composta 
mento dell'esecutivo, chi» (Il­
la convocazione del con.-, glio 
nazionale . ». 

l'AI.KRMO I" saltato il 
processo ai 1 imputati delle 
e l fc iatc tu i Isioiu dt i due < a 
labimeri Caini ne \puzzo e 
Salvatore l-'.ilt ella avvenu­
te nella « a -erma di Ah amo 
Mai ina la notte tra il 'Hi e il 
:'! genna o di due anni la. 
Con un,) t l.iinoiosa, ina non 
del tutto in.illesa, old nanz.i. 
la Coite d'.\v,isr di Trapani 
ha inr.it' i annullato tei i la 
seiiten/,i di nnv.o a giudizio, 
stabilendo |,i ruon-egna di 
lutti gli adi al l'M l.a deci 
s olle della Coi te e stata pie 
. a al tei mine della quatta u 
dien/a i ai attei i//at.i , ( oniP 
le pi une t ic iil pini e-, n era 
mi/iato Inni di si oi MII da una 
lunga M liei maglia pi oi i dura 
le ti a dilen .ut i. pai te c v ile 
e pubbli! o ministero. \ n / i . la 
OMIIII.WI/.I è pmpiio il frutto 
del v iv.K !• si oiitio in aula tra 
le pai li inteiessate, due dello 
quali, sia piiii> per motiv i op 
posti - diTe-ia e parti* civile 
—. î c iano battute per un 
iinv io del pro« esso 

l.a i oi te i oli la sua ordinar) 
/.\ lia Imito oggettivamente 
i on il daii' i agiom- ai difen 
soli di (i'ovaiiui Mandala. 
C a d a n o Santangelo. (ìiUseppe 
(allotta e Vincenzo l-'errantel 
Il (i quattro erano imputati 
(III M-.di di (lupi,ce OIIIK idio 
aggravato, a s . i ina / ionc per 
delinquete fiuti e detenzione 
illegale d, arimi i quali rivi­
vano inasti lo nel ru luedere 
l'annuii.inii-uto di-Ila sentenza 
di rinvio a guid zio perché, a 
loro i ivveo , loitemeute nifi 
i lata dalle uiin.'u i e e dalle 
tortine (queste ultime suffra 
gate d.i petizie mi du l i e che 
ci.ino agi, atti del piocesso) 
( lie gli a< < u ati av i ebbero su 
luto dai.Ulte la loio (arce 
i azione. 

I (piatirò imputati Ci qu n 
to res|>ot)snbilc, (ìiu-.eppe Ve 
.(o. reo confesso, si era sui­
cidato in carcere il Ufi otto 
bre dello .scoi so anno dopo 
aver annunciato il proposito 
di rivelare tutti | ictroscenn 
e le complicità dell'orribile 
delitto) tra breve ixitrebbero 
essere rimessi in liberta in 
(pianto stanno per -.cadere i 
termini della carcer.izionr 
pii-vcntivu. Atlesso la venta 
si allontana ancora di più 

Informazione agli Azionisti 

SOCIETÀ FINANZIARIA MARITTIMA 

FINMARE 
PER AZIONI CON SEDE Iti ROMA 
CAPITALE L. 18 000 000 000 INTERAMENTE VERSATO 

ISCRITTA AL M. 423-36-504 DEL REGISTRO SOCIETÀ 
PRESSO IL TRIBUNALE DI ROf/A 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE DA L. 18 MILIARDI A L. 54 MILIARDI 

Offerta in opzione agli azionisti ai sensi dell'art. 2441 Codice Civile 

Si comunica ai Signori Azionisti che. in esecuzione della delibemzionrj assunta dall'Assem­
blea Straordinaria dei Soci del 22 novembre 1977. autorizzata dal Ministero del Tesoro il 
A aprile 1978 e omoloq'ata dal Tribunale di Roma il 7 aprile 1978, viene dato corso all'aumento 
del capitale sociale da L. 18 miliardi a L. 54 miliardi. 
La qrande dimensione degli investimenti, occorrenti per dare attuazione alle fegrjl di 
ristrutturazione dei servizi marittimi di preminente interess" nazionale, ha comportato 
l'avvio di un processo di adeguamento dei mezzi patrimonm'i delle Società di navigazione 
del Gruppo Fmmare, con conseguente necessita di aumento del capitale anche della 
Fmmare. 
L'aumento avverrà mediante emissione a paqamento di n. 72 milioni di azioni da nominali 
L. 500 ciascuna, godimento 1" luglio 1977. offerte in opz.'one a tutti gli azionisti, in ra­
gione di due azioni nuove per ogni azione vecchia posseduta. 
Il diritto di opzione dovrà essere esercitato, sotto pena di decadenza, nel periodo dal 19 
maggio 1978 al 19 gnigno 1978 inclusi. 
La cedola n. 36 staccata dalle azioni veccnie possedute fur/jerà da diritto di opzione fino 
al 19 giugno 1078. Dopo taie data e fino al 19 giuqno 1983 la stessa cedo'* n. 25 potrà uti­
lizzarsi esclusivamente per l'esercizio della facoltà accordata da!l I R I, come precisato di 
seguito. 
Trascorso il termine per l'esercizio del diritto di opzione, i d'r.tti non esercitati saranno 
offerti in Borsa ai sensi de! terzo comma dell'art. 2441 del Codice Cuile. 

Facoltà accordata dall'I.FU. agli azionisti 

Premesso che Tl.R.I. sottoscriverà sia le nuove azioni F;nma-e di sua spettanza sia le nuovt 
anioni che dovessero restare inoptate. 

SI C O M U N I C A 

— le azioni inoptate, come sopra sottoscritte dall'I R I.. sa-ar.no dal! I R I. stesso tenuta 
a disposizione degli aventi diritto per un pe:.orfn mass.rno di cinque anni, con decorrenza 
del termine dalla chiusura dell'offerta di opzione: 

— dietro consegna della cedola n. 35 dei certificati azionari Firmare e con!estua> rich'e-
sta. da presentare entro il '9 giuqno 1r«S3. U R I . cecera lo stesso r, .a-.t.t^t.'wo dj azioni 
Finmare che l'azionista avrr.nbe ricevuto se a^es^e esercitalo ! opz.ore. La soT.ma da 
versare dovrà essere maga orata di interessi an',,.i rieterm.rati — a decorrere dal 19 
giuqno 1978 — sulla b3se del tasso uffici» e di sco-to a-jrrer,:ato di dt.e punti e dirti-
nulta dell'importo corri-po'-id»,nte ai dividendi che fossero stati e.'e-.tua^rr.ente incassati 
dall I R.l. sulle stesse az.oni Fmmare: 

•—le azioni Fmmare sa-an'o intestate s i l i RI. .che eserciterà in nome propr.o tutti i 
diritti inerenti, wi comp'eso il diritto di voto; 

— trascorso il 19 g.uqno l^SS le azioni per le o ;sTi Q'Ì a.e-' i d-itto mi avraiio r'ch'esto 
la cessione, ntomeraino a I uera d sposz.one de l I R l. e la cedea n. 2ó si inte-.dera deca­
duta e pr.va di ogni effetto. 

Le operazioni previste nel p'esente avviso sa-s^r-o cor>'d -la1» e d rette dal'a Finma'e e 
potranno esse '» effettuate presso le seguenti d i s s e nca - :a te : Ba-.ca Co-n me-e ale Ita­
liana. Credito Italiano. Banco di Roma, Banca Kèi o-a'e del La.o'O. Ban-o d, Napo't. Baico 
di S.cii.a. Monte dei Paschi di Siena. Istituto Ba-ca-.o San Paolo di Tor.no. Banco di Santo 
Spir.to. Banca Popolare di M.ta^o. Banca P o p o V e di N'o-.a'a. Banca N a z i o n e de:l'Aqri-
coltura. Banca d'Amer.ca e d'Ita!.a. Banco Ambrosano. Ist.t-ito Bancario tta'ia^o. Banco 
di Ch.a-ori e della Riviera Liqure. Banca Pro^.nca'e Lomba'da. Banca Naz.onaie delle Co­
municazioni. Banca Toscana. Banco di Sardegna. Banco U u i o , Credito Commercia'e. 
Casse di R.sparm.o partecipanti a'I Istituto Federa'* delle Casse di Risparm o deiie Ve­
nezie. Cassa di Risparmio delie Province Lombarde. Cassa di R.sparmio di Genova e 
Imperia. Cassa di Risparmio di Roma, Cassa di Risparmio di Tr.este. Cassa d, Risparmio 
di Venezia. Banche Associate ali Istituto Centrate delie Bacche Popo'an Ita! a ie . Banca 
Popolare di Sondrio, Istituto Centrale di Banche e Banchieri e Banch* s^e Assocate . 
Banca Credito Agrario Bresciano. Credito Romagnolo, nonché presso la Cassa Sociale -
Roma. Via Barberini. 22. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONI*" 

Avviso inserito .«u! fascicolo n. 112 de! £5-1978 de! Bollettino Uffic-ale delle Soccta per 
Azioni e delle Società a responsabilità limitata - Bollettino Nazionale. 
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